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Hai scoperto la fotografia a diciotto 
anni. Ricordi quei momenti? 
«Dopo aver fotografato un concerto 
di Jimi Hendrix – è stata la mia prima 
incursione nelle fotografia – svilup-
pai la pellicola nella camera oscura 
di un mio amico il mattino successi-
vo. Quello che ricordo in maniera più 
vivida è stato vedere quelle immagini 

comparire misteriosamente dal foglio di carta bianca immerso nel liqui-
do di sviluppo. Da quell’istante capii di aver trovato la mia vocazione».

Pensando a una professione, come ti immaginavi? Fotografo di 
moda o fotoreporter?
«Onestamente, nessuno dei due. Il mio primo incarico è stato come 
fotogiornalista perché era ciò che avevo studiato all’Università del 
Kansas. Tuttavia, il mio interesse fin dall’inizio è sempre stato il foto-
grafare le persone».

Cos’è stata per te la fotografia e cosa significa oggi essere fotografo?
«La fotografia per me ha sempre riguardato la rottura delle barriere e 
delle maschere di coloro che scelgo di fotografare alla ricerca della loro 
vera identità e personalità. L’ho sempre vista come una sfida. Oggi, es-
sere un fotografo significa piuttosto ricambiare e condividere in termini 
di insegnamento. Trovo stimolante condividere il mio mestiere e la mia 
visione con coloro che sono ancora molto appassionati e desiderosi di 
apprendere; aiutarli a trovare la loro voce attraverso la fotografia».

Quanto la tua educazione del Midwest e la tua personalità ti hanno 
aiutato nel gestire i momenti di scatto durante lo shooting soprat-
tutto di fronte alle star? 
«Essere cresciuto in una parte dell’America più tradizionale e neu-
trale – anche se purtroppo si trovano molti sostenitori di Trump –, 
mi ha dato l’equilibrio necessario per gestire gli alti e bassi di queste 
personalità così diverse e talvolta incerte».

Quali sono le doti che riconosci per un buon fotografo di ritratto? 
«Innanzitutto deve essere un buon ascoltatore, capace di valutare ogni 
situazione ed essere anche un po’ psicologo. Questo soprattutto per an-
ticipare le esigenze dei clienti, le loro idiosincrasie e preoccupazioni. 
Chiaramente, è necessario essere in grado di vedere e capire la luce in re-
lazione a ogni singolo soggetto e come questa si possa meglio tradurre in 
una natura comunicativa. Devi essere un buon comunicatore per con-
quistare la fiducia della persona che sta dall’altra parte dell’obiettivo».

Ti riconosci nel termine perfezionista? E, invece, quanto ritieni 
importanti l’empatia e all’essere in sintonia con la persona da ri-
trarre per giungere a un valido risultato? 
«Non ho mai sentito di aver realizzato l’immagine perfetta! C’è sempre 
qualche elemento che ritengo possa essere migliorato in ogni foto che 

È considerato uno degli autori più noti della ritrattistica moderna e 
delle celebrità. Il mondo di Hollywood, le rockstar e i grandi sportivi 
hanno trovato in lui un professionista in grado di offrire uno sguardo 
contemplativo, intrigante, grazie a un personalissimo dosaggio della 
luce. L’ombra, per Greg Gorman, gioca un ruolo importante perché 
rappresenta quella porzione di spazio inaccessibile allo spettatore, 
stimolandone la curiosità e l’immaginazione. Dallo stile inconfondibile, 
è un autore esigente e attento a ogni minimo dettaglio, dalle messe 
in scena alla postura, dall’espressione del volto all’esaltazione delle 
masse muscolari. Le sue sono immagini anticonformiste, capaci di 
restituire tutto il sapore della complicità che si instaura tra il fotografo 
e il soggetto. 
Grazie al lavoro dei due direttori artistici (Eugenio Calini e Luca 
Casulli), è possibile ammirare alla 29 Arts in Progress gallery di Milano 
(fino all’1 settembre) l’opera dello straordinario autore statunitense. 
Per la prima volta in una galleria italiana, quaranta immagini firmate 
da Gorman sono proposte al pubblico in tutta la loro bellezza. Si 
potranno scoprire, oltre ai best pieces che l’hanno reso celebre, 
una serie di scatti, dai nudi ai progetti creativi, in cui si conferma la 
sua essenza purista: luce violenta, arredi essenziali, bianco e nero. 
I suoi ritratti ricevono da oltre quarant’anni l’attenzione dei grandi 
magazine internazionali, da Esquire a GQ, da Vogue a Rolling Stone, 
da Time a Vanity Fair. Nato nel 1949 a Kansas City (Missouri), nel 
cuore della provincia americana, ha fotografato artisti del calibro di 
Marlon Brando, Robert De Niro, David Bowie e Leonardo DiCaprio. 
Con quest’ultimo ha lavorato fin dagli esordi della sua carriera, 
costruendo negli anni una relazione molto stretta e una comprensione 
reciproca al punto da stabilire quel giusto feeling per affrontare al 
meglio, tra complicità e gioco, ogni situazione lavorativa. 

BEYOND
portrait

Abbiamo raggiunto Greg 
Gorman prima della partenza 
per Las Vegas Vegas per il 
world tour di Elton John. 
Cortese, disponibile, dotato 
di un sottile umorismo, ha 
accettato di rispondere ad 
alcune nostre domande.
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<<PER ME, UNA FOTOGRAFIA HA PIU’ SUCCESSO QUANDO NON RISPONDE A TUTTE LE DOMANDE, MA LASCIA QUALCOSA ALL’IMMAGINAZIONE>> Greg Gorman
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nella pagina accanto | 
Greg Gorman - Grace 
Jones, Los Angeles, 
1987 - Courtesy of 29 
ARTS IN PROGRESS 
gallery 
 
a sinistra | Greg Gorman 
David Bowie, NYC, 1984 
Courtesy of 29 ARTS IN 
PROGRESS gallery
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a destra | Greg Gorman 
Andy Warhol, NYC, 
1986 - Courtesy of 29 
ARTS IN PROGRESS 
gallery 
 
nella pagina accanto | 
Greg Gorman 
Michael Jackson, 1987 - 
Courtesy of 29 ARTS IN 
PROGRESS gallery 
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<<NON E’ SEMPRE QUELLO CHE DICI NEI MOMENTI SALIENTI, MA QUELLO CHE NON DICI NELL’OMBRA RENDE L’IMMAGINE PIU EFFICACE>> Greg Gorman
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<< LA CHIMICA E’ L’OCCHIO CHE FA LA DIFFERENZA, NON QUALE OBIETTIVO O FOTOCAMERA CHE STAI UTILIZZANDO. SONO SEMPLICEMENTE 
UN MEZZO PER COMUNICARE LE TUE IDEE>> Greg Gorman
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scatto e quindi considero, in qualche modo, me stesso 
un po’ un perfezionista. Dico sempre ai miei studen-
ti che quando sentono di aver fatto lo scatto perfetto è il 
momento di appenderlo». 

Tra le tue immagini più iconiche, quali ricordi con maggior affetto e 
perché?
«Probabilmente definirei la mia immagine più iconica quella di Andy 
Warhol. La cosa divertente è che Andy mi ha chiesto se volevo scattare 
un suo ritratto per la L.A. Eyeworks. la campagna pubblicata ogni mese 
sulla sua rivista Interview. Aveva appena firmato un accordo con Ford 
Models e pensava che questa fosse una buona occasione. All’epoca non 
ci davo molto peso perché eravamo amici e spesso lavoravo per la sua 
pubblicazione. Si è rivelata, tuttavia, la mia immagine più ricercata».

Hai ritratto Michael Jackson con una tarantola sul viso.  
Com’è nata l’idea? 
«Ho lavorato spesso con Michael. Era un soggetto eccezionale e 
aveva sempre grandi idee. Prima di ciascuna delle nostre sessioni fo-
tografiche, Michael mi contattava per una telefonata per discutere 
delle idee per le riprese. Parleremmo a lungo. In questa particola-
re occasione, Michael mi aveva raccontato che le sue tarantole da 
compagnia avevano appena fatto la muta e voleva portare le pelli per 
provare a utilizzarle. Una di queste l’abbiamo attaccata al volto di 
Michael e ho realizzato lo scatto».

Immagini senza tempo, sfondi molto minimalisti, illuminazione 
classica. Ti riconosci in questo stile? 
«Ma certamente! Ho sempre avuto una predilezione per il soggetto 
posto al centro e di fronte e, molto spesso, in primo piano. Il mio sti-
le di illuminazione, che rappresenta una forte relazione tra le luci e 
le ombre, si concentra sulla riproduzione di ciò che è più importan-
te nelle alte luci e su ciò che è meno significativo nelle ombre. Il mio 
stile è abbastanza semplice e consente al soggetto di essere il punto 
centrale delle immagini piuttosto che della situazione o del set».

Quali caratteristiche deve possedere una buona fotografia di ritratto?
«Un buon ritratto dovrebbe disegnare una persona nell’immagine, 
ma non necessariamente rispondere a tutte le domande, lasciando 
qualcosa all’immaginazione. Questo credo possa riportare l’osserva-
tore a rileggere l’immagine più di una sola volta».

A luglio s’inaugura la tua mostra alla 29 Arts in Progress gallery di Mi-
lano. Com’è nato questo sodalizio con Eugenio Calini e Luca Casulli? 
«Siamo stati presentati reciprocamente dal mio caro amico Amedeo 
Turello, che inizialmente mi aveva invitato a far parte di una mostra 
collettiva. Sono stati così solidali e gentili da includermi ora in diver-
se mostre».

Cosa desidereresti che il visitatore di una tua mostra portasse con sé 
uscendo dallo spazio espositivo?
«Molte mie stampe! No, seriamente, spero che prima di tutto apprezzino 
la mostra, ma anche che escano con una migliore comprensione di chi 
sono e di ciò che sto facendo come artista». n
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Greg Gorman. 
Nato nel 1949 

a Kansas City, fre-
quentò un corso di 
fotogiornalismo alla 
University of Kansas 
dal 1967 al 1969. 
Completò i suoi studi 
alla University of Sou-
thern California,  
laureandosi nel 1972 
con un master in 
Cinema. Per oltre tre 
decadi, Greg Gorman 
ha dominato l’arte 
della fotografia. Dai ri-
tratti di celebrities alle 
campagne pubblici-
tarie, dalle riviste di 
moda al lavoro desti-
nato al collezionismo 
d’arte fotografica, 
negli ultimi trent’anni 
il suo lavoro è stato 
esposto in gallerie 
e musei di tutto il 
mondo, incluso un 
recente vernissage al 
Museo Helmut New-
ton di Berlino. I premi 
Lifetime Achievement 
dal Professional 
Photographer’s of 
America, The Achie-
vement in Portraiture 
Award dalla Lucie 
Foundation e il Pacific 
Design Center Stars 
of Design award han-
no riconosciuto il suo 
contributo al mondo 
della fotografia. At-
tualmente vive a Los 
Angeles e a Mendoci-
no (California).

Beyond The Portrait
Greg Gorman 
29 Arts In Progress Gallery 

Curtore: Giovanni Pelloso

Dove: Via San Vittore 13 Milano
Durata: Fino all’1 settembre
Orario: martedì-sabato ore 11-19 
Tel. 02.94.38.71.88. 
Costo: Ingresso libero
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Sharon Stone, Los 
Angeles, 1992 - 
Courtesy of 29 ARTS IN 
PROGRESS gallery 
 
sopra | Greg Gorman 
Robert De Niro, NYC, 
1990 - Courtesy of 29 
ARTS IN PROGRESS 
gallery
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1 Giugno 2018

Link: http://www.anothermag.com/design-living/10899/brilliant-things-to-do-in-june



8 Febbraio 2018

Link:http://s-magazine.photography/ceemes/en/news/greg-gorman-in-milan-2276.html



Link: https://www.panorama.it/foto/grandi-fotografi/photofestival-2018-milano-si-riempie-di-immagini/#gallery-
0=slide-1

27 Aprile 2018



6 Giugno 2018



Link: https://milano.repubblica.it/tempo-libero/arte-e-
fotografia/evento/mostra_beyond_the_portrait_alla_galleria_29_arts_in_progress-191036.html



27 Agosto 2018











Link: https://www.lavocedinewyork.com/lifestyles/2018/08/27/incontro-a-milano-con-greg-gorman-la-luce-e-lombra/



30 Maggio 2018



Link: http://lampoon.it/cult/greg-gorman-beyond-the-portrait/



30 Maggio 2018



18 Giugno 2018





Link: https://www.amica.it/dailytips/greg-gorman-luomo-che-creo-leonardo-dicaprio/



20 Luglio 2018















Link: https://alleyoop.ilsole24ore.com/2018/07/20/la-fotografia-di-greg-gorman-il-misterioso-fascino-del-ritratto/?
refresh_ce=1







Link: http://www.arte.it/calendario-arte/milano/mostra-greg-gorman-beyond-the-portrait-52037



Link: https://www.artribune.com/mostre-evento-arte/greg-gorman-beyond-the-portrait/



Link: https://www.artaround.info/eventi/29-arts-progress-gallery/greg-gorman-%E2%80%93-beyond-portrait/5055





Link: https://eyesopen.it/eo-news/2018/06/mostra-greg-gorman-beyond-the-portrait/



Link: http://www.exibart.com/profilo/eventiV2.asp?idelemento=176560



Link: https://www.mentelocale.it/milano/eventi/79191-oltre-il-ritratto-mostra-di-greg-gorman-milano-
photofestival-2018.htm



9 Giugno 2018

Link: http://www.photoweekmilano.it/oltre-il-ritratto-beyond-the-portrait-greg-gorman/



Link: http://www.milanophotofestival.it/evento/oltre-il-ritratto-beyond-the-portrait/







Link: https://www.mymi.it/greg-gorman-beyond-the-portrait/





Link: https://www.thatscontemporary.com/events/greg-gorman/12433/



13 Luglio 2018

Link: https://nobasicgirlsallowed.com/the-most-enticing-exhibitions-you-should-visit-this-summer/


